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PARTE UFFICIALE
LEGGI E I3EORETI

Il Numero 897 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1° dicembre 1889, n. 6552, col
quale è stato istituito un Economato Centrale pel Mi-
nistero delle Poste e dei Telegraft ;
Ritenuta Topportunità di riordinare i varî servizî

di Economato del Ministero stesso ;
Veduto il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Poste ed i Telegrafi :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È istituito un ufBcio di Economato nel Ministero

delle Poste e dei Telegrafi, al quale è affidato il ser-

Tizio riguardante il mantonimento, restauro ed adat-
tamento dei locali, la provvista e la custodia dei mo-

bili, l'amministrazione delle spese d'ufficio del Mini-

stero stesso e la vigilanza, per la parte disciplinare,
del personale subalterno del Ministero.

Art. 2.

Il posto di Economo del Ministero delle Poste e dei

Telegrafi è conferito, per decreto Ministeriale, ad un

impiegato di la o 2a categoria, il quale deve prestare
una cauzione di L. 1500 e percepisce un'indennità

annua di L. 300.
Art. 3.

Sono mantenute in vigore le disposizioni del Regio
decreto 1° dicembre 1889, n. 6552, per quanto ri-
guarda la fornitura e la custodia di tutto il materiale
occorrente pel servizio provinciale deHe Poste e dei

Telegrafi, e di tutti gli stampati che rimangono affi-
dati all'ufficio di Economato istituito col succitato
decreto.

Art. 4.
Le disposizioni contenute nel presente decreto han-

no effetto con decorrenza dal primo novembre pros-
simo venturo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Annadi Valdieri, addì 12 ottobrei899.

UMBERTO.

A. DI SAN ÛmuANO.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.
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MINISTERO DELL' INTERNO seettibile il cavallo in esame, sopra un percorso di almeno 3000
metri.

4° Par ogni stallone ritenuto idoneo, sarå indicato all'offe-
Disposizione fatta nel personale dei Consigli provin- Grante il prezzo al quale potrà conchiudersi l'acquisto.

ciali sanitari .. - 5° I cavalli stalloni, per i quali sarà pattuito l'acquisto, do•
Con decreto del 7 novembre corr., il signor dott. Camparolo vranno essero consegnati, nel giorno stabilito dal Ministero, al

Paolo fu nominato membro del Consiglio provinciale sanitario di Deposito governativo più vicino. Gli stalloni rimarranno in os-

Sondrio, pel triennio 1899-1901. servazione par 30 giorni, dalla data della consegna al Deposito,
- per aceertare che siano immuni da vizî, difetti o malattie redi-

MINISTERO bitorie seguenti: amaurosi, balsaggine, corneggio (sibilo, rantolo),
ticchio senza logoramento dei denti, ballo dell'orso, vizî d'animo

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO (il mordere, il caleitrare e l'adombrarsi), mania periodica o ru--

stichezza, o restlo, affezioni moccio-farcinose, zoppicature cro-

DiBþOsiziOne fatta nel personale dipenderate.• niche intermittenti, capostorno cronico essenziale, oftalmia in-

Con R. decreto del 19 ottobre u. s., il verificatore di da classe
torna periodica, coliche ricorrenti, epilessia, vertigine--easen-

nell'Amministrazione metrica e del saggio, sig. Rinaldi Luigi, ziale.

giå in aspettativa per motivi di salute, venne riammesso in ser- 6° Il pagamento del prezzo di acquisto sarà effettuato sol-

vizio, dietro sua domanda, a datare del 1° novembre corrente. tanto dopo trascorso questo termine.
Nel caso che, in qualche stallone acquistato, si manifesti, en-

tro i 30 giorni dal periodo di osservazione, alcuno dei difetti,
vizt o mali suindicati, ne sara dato immediato avviso al vendi-

SOTTOSEGRETARIATO DI Stato -- DIVISIONs III - SEZIONE IŸ

Trasferimento di privativa industriale N. 2052.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot tobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa,
industriale dal titolo: « Fusto rinforzato per occhiali C. E. F. »,
registrata in questo Ministero al nome del sig. Ferrari Carlo

tore, il quale sarà obbligato a ritirare aubito lo stallone dal

Deposito, anche se l'invito dell'Amministrazione pervenga al
venditore dopo il trentesimo giorno dell'osservazione.
S'intende che, dal giorno di tale comunicazione al proprietafio

dello stallone, l'azione redibitoria sara esercitata senza riguardo
al periodo di osservazione anzidetto.

Roma, il 31 ottobre 1899.
Per il Ministro

Enrico, di Pieve di Cadore (Belluno), come da attestato delli 6 P. VAGLIABINDI.

ottobre 1899, n. 53316 del Registro Generale, fu trasferita per in-
tiero alla signora Lavaggi Enrichetta ved. Accame, a Piove di

Cadore, in forza di cessione totale, firmata dalle parti davanti al si-

gnore D.r Antonio Vereellio, notaio pubblico a Pieve di Cadore,

addi 2 settembre 1899, debitamente registrata all'Ufacio Dema-

niale di Pieve di Cadore, il giorno 3 detto, al n. 76772, vol. 25,
atti privati, e presentata pel visto all'Ufneio della proprietà in-
dustriale, addi 15 settembre 1899, ore 16.35.

Roma, il 160aovembre 1899.

Il Direttore Capo della III Divisione
CALLEGARL

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAPI)

Avviso.
Il giorno 16 corrente, in Mogoro, provincia di Cagliari, ed

in Ronco all'Adige, provincia di Verona, a stato attivato al ser-
vizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con orario limi-
tato di giorno.

Roma, il 17 novembre 1899.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERAI.E DELL'AGRICOLTURA DIREZIONE GENERALE DEL ÜEBITO PUBBLICO

Acquisto di cavalli stalloni di puro sangue inglese
da ino oc o

Per i Depositi governativi di cavalli stalloni occorre di acqui-
stare qualche riproduttore di puro sangue inglese da incrocio.

1° Le offerte di vendita, fatte su carta bollata da una lira,
dovranno pervenire al Mitiistero / trezione Generale dell'agricol-
tura) entro il 30 novembre 1899.

Gli offerenti dovranno indicare esattamente il loro domicilio ed,
eventualmente, delegare un rappresentante per ricevere le comu-

nicazioni dell'Amministrazione.
26 Tra gli stalloni offerti, il Ministero si riserva di far vi-

sitare solo quelli sui quali si presume possa cadere la scelta

come stalloni da incrocio.
3° Eccettuati i cavalli ohe avessero oompiute corse pubbli-

che, sotto la direzione di Societa riconosciute, gli altri potranno,
per essere acquistati, essere sottoposti ad una prova a sella. Quer
sta prova dovrà compiersi con la maggiore velocitå di cui ð su-

RETTIFIcA o' INTESTAzrows (2* Ptebblicaziotee).

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO cio6 :
N. 1,054,771 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 15, al nome di Berra Teresa di Vittorio, minore, sotto la pa-
tria potestà del padre, domiciliata in Sealdasole (Pavia), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech& doveva in-

vece intestarsi a Berta Maria Marcella, comunemente chiamata
Teresa, di Vittore, minore, ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 novembre 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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DInzzioNx GENERALE DEL ÎgSORo (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importatione, 'à
fissato per oggi, 18 novembre, a lire 106,16.

MINISTERO
DI AGRICOL'EURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media del corsi dei Consolidati negoziati a oon-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d' ac-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Indtisti•ia e

Commercio e il Ministero del Tesoro.

17 novembre 1899.

Con godimento
Senza eadola

m eorso

Lire Lire

5 •|, Jordo 99,88 */s 97,88 */s

Consolidat.I.
4 If, •|, neno 109,41 3/4 MS,W 44

4 •/e netto 99,43 1/, 97,43 1/,

3 •/, lordo ôB,21 - 61,01 -

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi 17 novembre 1899

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15.50).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura dal processo ver-

bale della seduta di ieri, il quale viene approvato.

Comunicazioni.

Dl SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura delle seguenti co-
municazioni pervenute al Senato:
Lettera del presidente del Consiglio con cui partecipa la no-

mina del prof. avv. Gennaro Manna, deputato al Parlamento, a
sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione;
Lettera del presidente della Corte dei conti con la quale tras-

mette l'elenco dei contratti sui quali il Consiglio di Stato ha

dato il suo parere e che la Corte dei conti ha registrato durante
lo scorso esereizio finanziario 1898-99;
Due lettere del presidente del Consiglio accompagnanti gli e-

lenchi dei Consigli comunali disciolti e di proroga dei poteri dei
Regi Commissarî, relativi al secondo e terzo trimestre dell'anno

corrente;

Lettora del sottosegretario di Stato per l'interno, con la quale
t asmetto copia della relazione e R. decreto per la rimozione di

un Sindaco durante il secondo trimestre del corronte anno;

Varie lettere del presidento della Corte dei conti ccn le quali
trasmette gli elenchi delle registrazioni, con riserva, fatto dalla
Corte, dalla seconda quindicina di giugno alla seconda quindicina
di ottobre 1899;
Lettera del ministro del tesoro con cut tuvia al Senato alcuni

esemplari della relazione relativa ai risultati economici ed am--

ministrativi ottenuti dall'oScina governativa delle carte-vgori
di Torino, durante l'anno finanziario 1897-98.
Lettera del sottosegretario di Stato per l'interno con la qualo

trasmette alcuni esemplari della relazione presentata dalla Giunta
municipale di Napoli per lavori eseguiti nell'anno 1898.

Legge da ultimo un messaggio del presidente della Camera e-

lettiva con cui då notizia al Senato della costituzione definitiva
di quest'Umeio di Presidenza.

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Signori senatori!
In quattro soli mesi otto valent'uomini, che furono colleghi

nostri in questo Senato, sono scesi nel sepolcro. Il vostro Ufli-
cio di presidenza dispose in tempo percha una rappresentanza
del Senato prendesse parte alle ultime onoranze reso ai defuntL

colleghi e non tralaselb di farsi interprete presso le loro fa-

miglie del nostro più vivo rammarico per la dipartita di questi
egregi, che noi.ci aspettavamo di rivedere sovra questi banchi.
Tocca adesso a me, sebbene non sia mancato chi abbia scritto

con particolare affetto, e discorso altrove con la dovuta ampiezza
delle virth e dei meriti personali dei trapassati compagni -
talchè posso imporre a me stesso la maggiore brevità - com-

piere modestamente il pietoso ufBelo di rendere a ciascuno di

essi quest'ultimo tributo di considerazione e d'affetto.

Francesco Saverio Arabia, nato a Cosenza nel 1821, moriva a

Napoli nel giorno 5 del passato luglio, a 78 anni compiuti. Da

profossore privato di diritto che esso era, fu chiamato nel 1861

a far parte dell'alta magistratura, ed in pochi anni ottenne di es-
sere nominato al posto di consigliere di Cassazione, che tenne

con onore, fino a che il limite fatale dell'età lo costrinse a ri-

poso.
L'ottimo magistrato lascio dietro di sè parecchi scritti, spe-

cialmento in matebia penale, molto lodati in quel tempo, ed una
Memoria che porta il titolo: Del Senato, che merita di essere

letta e meditata. Zelante nell'adempimento de' suoi doveri, fu
sempre chiamato, per la sua singolare competenza, e partecipo
assiduamente ai lavori delle Commissioni gove native create fra

il 1866 el il 1889, per la preparazione di un togetto di Codice

penale, e finchè visse, non tralascið di appL, are la mente a que-
sti suoi studî.
Elevato al grado di senatore nel 1892, il nostro Arabia, seb-

bene giunto ad una età molto avanzata, trovò ancora la forza di

prendere parte attiva alla discussione che si tenne in quest'aula
intorno ai progetti di legge sull'ammissione alla magistratura,
el alle sue guarentigie, e si ebbe il plauso dell'intiero Senato.

Ora egli non à più, ed a ragione si è potuto dire di Francesco
Saverio Arabia, che con esso è sparito uno fra i più illustri
figli della patriottica Calabria.
Indi a quattro giorni, cioè nel di novo.luglio, si spegneva una

bella e nobile esistenza. Costantino Ressman, nato a Trieste, na-
turalizzato italiano nel 1861, quando non era ancora trentenne,
moriva in età di 67 anni a Parigi dove aveva fissato la sua di-

mora abituale, sebbene di tratto in tratto si sentisse chiamato
a rivedere e salutare la terra delle sue più care affezioni.
Pronto d'ingegno, colto ed equilibrato di mente, come un buono

ed eccellente diplomatico deve essere, la carriera di Costantino
Ressman fu rapida e luminosa. Ammesso nel 1862 nel Ministero

degli affari esteri, segretario di legazione nel 1864, poi consi-



164 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

gliero a Londra con credenziali d'incaricato d'affari a Parigi, -gnto
si distinse nella cai•riera della diplomazia, che nel-1890 in in-
nàlzato al grado hi ambiseiktore delÌ¾e d'Italia,à Costantinopoli,
trasferito di poi a Parigi, doýe rimase find al 18953 ohe segnò
lä Aata del suo richiamo.
Colláboratore per lunghi anni del nostro Nigra, di Cialdini e

di 3fenabìea nel giorni:piimemorandt del risorgimónio e della
viti nazionále, il nonio. di Costantino Reasman non brilla vera-

mogte in prima rigi in mezzo agli astri naaggi ri ohe ao ar-
Venne testa di ricordare a segno di énore,-nia non 6 men vero,
e coloro i goali lo videro tanté volte alla prova gli feiero sempre
la doyata giustizia che nei trenfaëni dólla'sua esiliera diplo-
matica il Iteseman rose utilissimi servigi, e temia also il iome
di questa Italia, ehd fino dal 1854 aveva pread id amare ed a

servire con affettà di figlio, taleh& in età poco piik ohe ventenne
si trovò implicato e coadannato nel famoso pioedssô di Mantova.
Non mancarono nemmeno al nostrolRessman le occasioni pro-

pizie, quando reggeva Pambaseeria di Parigi, di far ptova inmo-
menti difBeili de' suoi talenti, e della rara perspicacia con la

quale soleva trattire i grandi interessi di Siato, giovandodi in
particolar modo, pár benefizio d'Italia nistra, dellt Finsiderazione
speciale che si era meritamente aequistata presso il Governo
della Repubblica francese. Ña venne giorno in cui gli si mosäe
rimprovero di soverchia pieghevolezza, e fu iniproivisameritiri-
chiamato dall'afficio.
Non ð ancora venuto il giorno di esprirnere alcun giudizio circa

l'atto compiuto dal Governo italiano. Certo il Ressinan si trivb
colpito nel più vivo del cËore; ma non pronuncið niãi una pa-
rola, non fece un att che potesse a¡iparire mon dÏgnitoso, jer
manifestare i seritimenti dell'anitilo profondamente ulcerato. Sa-
pava soffrire in silönzio, e soffrl, Ano a morir di dolore.
Nel 1898 ottenne la dignità di senatore, e gl enne offerto di

rientrare in carriera, ma ricusð per dignità; ed anctie di ció me•
ritò di essere ampiame te lodato dagli uomini di enoro (Berie).
Costantino Ressman mori, cÏìtadÍno privato, in tekra straniera,

quando sí stata miturando il fruÏiŠ de1Popera sua in prð della
peo e della concordÌa fra due na,siäni sore1Ìel Èa e noi non
vedremo pié laibella e simpËtica Ïlgurk"SiÃÑÀll'uomo'iotfuto iti
questi panohi, serberemo sempre .di ui quel grato ricordo,
stamente dovuto a Chí ta Ïo oþër6 e pul per la sinta causa

d'Italia (Vive approv sioni)
Terzo, nello stesso mese di liiglio oessaya di vivere liCoino

Gaetano Sealini, in età di ottantÀtra ÃËÊi'e Aijitil nõ$ilniertie
aposi in servizio del loco StÌo, e deÌlÃ graËÏá triÀ3(a1ÏañË.
I;avvocato Sealini appartenne'a"qùella p,leiado di g olie

presero parte ai moti rivo$siÀãÃÌi aan a'âŠorä' 888, e Le i
sero in campo per la li$eËik"Ì1'inËi enÅenid'I ta.« ÑOÀ 60 -

teAto di dedicare tutta l'opera suge di spendere gŠs"e eigiÀe
di dinÀro per atrettare il giorno della rande ,liberazione, lo
Shalini parti con unal sp.edizione di gol giart y.orso il campo.dove
si deáidevano le a eti d'Italia poÏeh& Ì la 't inna ÌË¿o-
strinse i Ìare ritorno in þati•ia, nàn oess6 uniol ÏorÀo a'a
tarsi e di lavoËaÏe a Aft'aÑmo pár la roÂeisÎòao del el ËesÂ
dalla dominaiione atraniera

erÍtò portantE di esiere fregiato aalla eiyÍca meËaglia og
niata dalla cittidi Como por coloro che ýresero partepi moti
iisurrezio'nali del 1850.
Nel 1859, entrato;Garibalti.e.Como, il nostro Sealini fa ohia

mato a far parte della Gianta ,41 governo, gindi del Consiglio
eqmunale e della Giunta-proyinciple di:Como, e, non 6 peroib.da
faro le meraviglie, se fino dal 1861 entr in farlament ,come

isppresentante del secondo collpgio di )1uella città, e vi rimase
durante la legislatura seguepte,; siqaome avr,ebbe anáhe in ,av-
venire ottenuta facilmente it s.uffragio deglL, elettori, se non a-

vesse manifestato il formo proposito di ridurai a its privata. t
Ma in mezzo agli in‡eressi materiali, l'onesto e laborioso cit-

tadino troyo ,sempre il tempo e mai non egli manch la'Yolonta di
ppirarò ilþ¿né a beneûsid speeplúÍente de'anoi e mpaesani Cha
se agli spiriti.leggieri ha potuto sembrai•e che l'uomo già so-

gnace felle teoli mazziniano, avesse ripudiato parte del suo gfé
rioso passato, entrándo a far parte del partito moderato, iCyera
a eh nessuno più di lai°rimase fedele alle sante memorie, ed
insieme al culto ýer la religione dei padri, conservó quello della
patria, che amð e seryl òon affetto Aliale fino pgli ultimi giorni
del viver suo.
Gaetano Sealini sedeva in guento Senat3 fino dal 28 febbraio

1876, gustamente stimato dai colleghi che rio apprezzavano il
carattere, e conoscevano le virtû civili del degno cittadino di
cui lamentiamo la perdita.
Coal si vanno spognendo le vite dei patrioti che operarono col

senno e con la mano per far libera questa Italia, e indipendente
dalla dominazione straniera. Ma i nomi di questi benemeriti non
periranno cosi presto e non andranno perduti - così almeno spe-
riamo - nella memoria delle nuove generazioni.
Era una bella e simpatica figura, che .rispecchiava la dirittura

dell'animo e la freschezza della mente, quella del conte Vence-
slao Spalletti, che scomparve da questa terra nel di 21 del pas-
sato agosto, in Faido (Canton Ticino), dove si era recato nella
speränsa, agraziatamente fallita, di rinfrancarsi della diminuita
salute.
Nato a Reggio di Emilia, sessantadue anni addietro, da fami-

glia ricca di censo avito, il conte Venceslao, di spiriti liberali
fino dalla sua prima giovinezza, senti che fino a quando signo-
reggiava lo straniero, la vita dei campi era quella che più con-
venisse ad un carattere indipendente, e perb il nobil uomo pre-
forl rimanere alla direzione del suo ricco patrimonio, che non

pensò soltanto a custodire, ma riesci ad accrescere notevolmente
in grazia delle buone praticho agrarie opportunamente intro-
dotte nella coltivazione delle suo terre, che si andarono via via

generalizzando, con grande benefizio delle circostanti popolazioni.
Ma noi contento di ¿lb il contä S¡ia11etti si rese particolarmente
benemerig del suo paese per le opere di beneficenza compinte,
e _si ancora per la fonilazione di scuole' agrarie e dÍ ailli per la
infaniia, ondo i suoi compaesani appresero in breve teinpo a pro.
nunciagejl nödië año ooii réŸãrãúzi ed affetto,
Cosi avvenno che fino dal 1814 fu ehiamato dagli elettori del

colle"gi di Montiochiõ, ë'¡ioi~iielefiö id fië 3tidiésäiŸe legisÌà-
ture, a sedere nella Camera dei deputati ed elevato poscia nel
1884 alla dfgnita tor'e'dil Regno.
L'egregio uomo, ehe da alquanii inni aveva preso la sua abi-

taale dimora in Roma, fa assiduo frequentatore delle'adañañie
del Senato e compië con diligenza, gli usei ohe gli vennero as
dati. Chè se non fu di doloro che credono acquistar fama con

Vane e spesso jeddaci ayparendel deÌ llega Spalletti si puð
aiFamare con intiera sicurezza di rimaneëe piuttosto al di qua
he non di andare al di là del vero,'ehe per indi§eddensa di votoy
per integrità di carattere, e per un ginito intuito-nel fai gina
dis'o d'uomini e cose, il conte Spalletti fu a pochi secondo.
Perfetto gentiluomo di f Êàle di niodi, fu particolarmente

oaro a quanti.lo conobbero ed impararono ad amarlo, eosiechè
lissua dipartita ilestð 11 generale rimpianto.
H nostro soprattutto, poichè .sentiamo di aver perduto anzi

,tempo un degno e rispettabile collega (Bene).
IL commendatöre Vittorio Sacchi aveva v arcata l'età di 85 anni

allorquando, nel giorno 27 dello scorso agosto cessava di vivere
in Öastele'eriolo..di Alessandria, dove aveva 84rtito i natali.
behi sono gli uomini che al pari di lui abbiano cosl a lungo,

e con tanto oli re, servito il paese ,in diversi ufflei. Dottore in
,

filo fia, fa priÃi ramente applicato come uomo di lettere presso
il gekorale in apo dell'esercito sardo nel 1848, ed alcuni dei
proclamiehe Annúaziavano le vittorie delle nostre truppe, alicirono
dalla penna del Saechi, il quale ottenne in conseguenza di essere,
nel 1849, ammesso al ministero della guerra. Ma non andó guari
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che l'uomo di lettere entrò a far parte dell'Amministrazione del-
lÏffrikizá, Íšii íël iB61 éo"fiin 11 (iài al aifeltòie dãÏÍTôón
tribuiloni e deÍ oatasi iñ idiŠñ( fâËádò Êu 'àÌii siiát ÉaÌÍÊ
ËdualijälÄove o hiin iãËo l'ofDälö dÏ giãtiliÌo nÂrale
delle finaÃs ööäTiâearico del liinisGió dei liväri p"ubbliel ä
Napoli, dove rimase äloan temp,o ancora dópco la cessazione dellaLiiögåknËzlî ." Crääta Áuinäl ,dfiËÑtore g'eneÈÍË äl diâäliio e

dáliâ ãšskþÊsso l'AmiiilãÏsÏiailoÙo 6ËËlÑalb Ÿà NÌ Âõ$iä
algliore della C rte del,contiriel18Š7 e fina1Íi:Én siel 89Ï $$iiÍð
prefötto a Lucca, dopoch6 aver avn o occasione di fir provadil
siió úàlodi Ë$Ïla Àirõílo o del Bañëà i a oli)Ëã inÌ if
somma lode per il oorso qua tre anm

Chiese allora & äi't$nne, quan 'eË eis gli.'òtianfanál, l'àà -
rifõ riþoso, e si i•itrasse a vivere tranquÍÏ1amente nella sua villa
dÏ 0$tàÍëeFÏÉÍo iËiäis áÚa à fluitgËõÌA,íÌ1ä yliÂbUllL i
uÌífÑ ÌõËËi Ae1Ïa isái la orÌõ Siiáioiia.
Io non saprei che altro aggiungere on onore del Sacehr, per

dÌxäoëlia'ià gia'al à lino igli 'fosso, iófni abbÍa he erilafo
delp pãtria, nei einfluant'annis spesi nobilmedte a sorvizi dello
Stato.

PiáÑe'sägángirá, ohä in premiõ äi tËÅie fèÑÌ1& fá $5ato
alla.diýaÏtà di senato o dàÑAaÍ lŠÝ6 À Si 1 il RiP,¾Ìi co$fËrl
il tiËolo di conto..
Non miltàá nelipur$ il Sio Li dL ép igáià Ìa sua ti Íth, o

fÈF roŸà ili frißltà iËpÈrtËnt sËasstoÍi $2nÎË ÏË eÊáiö,
della graÈdd eiperienza io diAtítà Ll catà)6 ánúÍiMÀiÊativo o
firi Ëšiäfio d i $üËi lÑÅorst öhäko Ï'iéiýrõriti 'ilËÍl'àòÄs, ähe
anche in niezzo all'aridita dólÏÉ ißatória lië SáÍÏËÝÉ àålißiä
rendore il ano pensiero con flattezza esprecisione di linguaggio.
Auguriamo, o colloghi, ohË di äËsti fa'nzioäaii, ioal labori i

e bondáil•itÏ, bóirld il odritâ ŠË chi
.

ËðnÃËàa ràËÍà lâÊËmpd
e noáÑi sÏairave, chi ilel nom vostAki d l'áltit à l aÎ
perdat6 dollega.(Appro Àzi0iii

.

Ritrarre<fn maniera fugace lii its di un uomo insign quale
i iÌ9enatori Fãderi é Itosaiz'è, JrÍo a' Ït aizz in sol Biel-
láá, neÌ p$satááettâmSo, nelli grave etVdi 86 anni, nân 6
iápresa- facile per nie, e 4per Alt i, . pereh6 io passa pidànËi rà
di A$a:Siirä' ËaáÊàmenÏe iánakill, a voi le irtà Á i m¾iti
veramente.singoliii del bokeniÃrito þatrioi dÅl filittrŠpÃ Ë-.
com¡ rabÌÌe; Già iiil foreti•o di loi.¡iarlð;in n Ën dal ssãsto,
con accenti da vera.eloquenza, uno dei'nostri che prima aveva

avato'opportunità, jn ùna Sioria della ioë$íià Italik,y di porre
In luce le benemeronze patriottiche del pardtito collega; Io, ¡io-
tró adimque ossere alguanto brere, saáki jianca erei6 al do-
ver mio, e bastork cho il nimo del RäsazËÖSIA prifiuëiito in
quest'auls, parahã non vi ha .elogio oíä òÀa giunkere all' al-
testa_ di.faniÑ SonÄmerenze soituisfitË di juel GrÀnde
É'àÀárico RösÄzzÀ fä ui y o Pário Ë olie ai Eipá ai plå

coraggiosi olmenti nel risórgimántö italiano, l'Alfred del ro-
manzo, mirabilmente, tratteggiato dar RufBai nel suo Benoni, ð
« l'assistente, il consolatore, l'informiore, il procuratore, il ban•
chiere, sovvenitore gratuito ai suSeroÌoi a'älei li Gonsidääato
da GiasopþeMassini, a må < uno dei Iila necássafi coáþeratori
per la sua forz's celata la aña morbidä prudenza . . .

i
Cael discorre di lui il senatore Faldella nèll'opã/s soprä ei-

tata, ed a me parrebbe fuori di luogo portare qui alÌre testi-
monianze del patriottismo e dell'animo nobilissimo del Rosazza,
se non mi aëeadelise di doker sággiungèrè in önor júo, che po-
chi seppero quanto egli avesse operato iper la 'cahsa d' Ìtalia,
tanto si era mostrata guardinga la modestia dell'egregio Uomo,
del benemerito Cittadino.
Non Egli adunque domando mai onori di sorta e preferi di vi-

vere,modestamente nella sua dolce vallata, circoniato dall'affet-
to e dalla.grÀtÍtáinidi Úà iËtËra OgioxiS, ÄÚËqualefecedono
di chiese, strade, ponti, eimiteri, palazzi, e tante altre opere di
utilo e deboro,pabblios ohe fanno fedo della miinifiderisa'dol ve-
gerando e-venerato Cittadino.

Con ragione pertanto si poth diro del Rosa7ZA ÍÎ QUBÌ€ OTS

llÀgi iiostá à päi•til dál 1890, non v'ha bisogno di mo-
àÉdíàbil e.di þi oÍ r1Ablâi à i imoi grandi meriti e le qua-
litidÄll'inÍSio så Ì slafii di I;nl ei ergé nella grandezza
delle opere sue oho serberanno grata memoria del Patriarca
BiÃÎleão aÌÌe inei sidrii She #irranno.
IÃoÌiihiaÁ&ci Ënáàt}i volla inche noi che avommo ronore de

verlo e iggsgo fš¾Îlà, åk anW illa .tomba del Patriot Ita-

del Filan Sjio ÌnâÍgike, ed auguriimó che per it'bene
tËli nõ'sÎi Ëoi•gi údäiläi ÈËñié il Ëosissa, del quale si puð
iiÂmonte afierma e 'oÊ$ fu l'orioié d Ìlì umanÍtà, il moclello

deÍÍ$ ÑÏrtfÀÍtiiáÍËã eie).
n aÌÎro deÎ Éggäl nost il professore. Romualdo Bonfaa

dini, scom¡iarlyA d'improvviso da1Íi terra nel di 14 del passato
oáobrÃ Egli år's naio in ÂÍbosaggia, in Valtellina, il 17 set-
teiÃ 831 em Í jeËanto náll eth ËÍ anni seisantasette, per
malagiii di cuore.
Gioian sÍmfancora, si trovo a Milano duränte la Rivoluzione

del 1848, che descrisse poi oon granŠe . precisione nel suo bel;
librozehe porta per ; titolo :. Messo secolg di patriot¢ismo lom -

bardo, ed emigrava di poi, a Parigi, dove strinso amicizia,coi

pin-eminenti profughi italiani;.tornato popeia a Milano, colla-
both in molti, giornali, quali il Crepuscolo, la Perseveranza, il

Polit¢casco, la Nuova Antologia, e , poichã si era trovato in
Roma.nel:18ô7, pensò a.descriverne le condizioni politicho, che
fece pote in,un volume che porta por titolo: Roma nel1867.
11 nome.del Bonfadini era,poroib oriorevolmente.conospiuto in

paese, percha potesse aspirare alla , vita política militanto, o
venrie realmente eletto deputato pella decima legislatura dal
.collegÌo di;Adria, che gli conform il mandato nelle due succes-
pire. Iri principio della decimaierza eniva ancora proclamato
deputato di Clasono, , ma la nomina fu annullata, e solo nolla
decimasosta rientrò nella Camera dei :deputati quale rappresen-
tanie del collegio di(Reggio di.Emilia. ,

.

Nel 1896, o più pacisamente il 25 ottobre di quell'anno, fu
nominato senatore
Gon Romuallo,Bonfadini si & sponto un uomo.di tenaci pro-

positi, Ëbe paýeva arcigno nei modi, ed era inveco affettuoso co-
gli amicite tollerante cogli afversari ne11e

.
consuetudini della

vita,p ivata. Ma anche vera, oho fu oratoro eleganto, ascol-
tato d (tugi con grande rispetto liereh& veniva considerato, eds
erä di fatti l'uomo di carattore battagliero si, ed abborrente per
indolo dalle meize Iqisure, ma punto eccessivo noll'arringo po-
litico, vorso del quale si sentiva attratto dalle profonde convin-
zioni dell'animo suo
Direste, che ricco di cognizioni fu sovrattutto un brillanto

conferenziere nella trattazionos.di argomenti fra loro diversi,
montre nel canipo giornalistico la sua p'arola viva, o mediocre-
meÀte misužata non aveva sempre la fortuna dilossere accolta
col favore»dei pia.
E tuttavia fu detto di lui non sensa ragione, che possedeva là

qualità di giornalista, piû ohe quelle dell'aomo politico. E cost
avvenne che l'Associgzione dilla stampa lo aveva oletto a suo
Presidente': nella quale carica si compiaceva, pin che in ogni
altre, vista l'indole del suo temperamento, che lo traeva a ri-
cordare i bei giorni delle battaglie giornalistiche da esso comi
battute, nel nome o per la difesa del partito moderato al quale
Esso appar,tenne per proprio conviiteirconto.
Il Bonfadini aveva coperto per pochi mesi, nol 1874, l'affleio

di segretariotgenerale nel ministero della pubblica istruziono,
ed era consigliere di Stato a partire dal 1891.
Diventato cagionevole di salute, l'egregio collega sperö in-

darno di ricuperare le forze ritraendosi ne' suoi monti, che gli
efano tanto cari,Ie vi trovò invece la morte. Sia pace all'anima
sua, e la pace eterna augurano a Romusldo Bonfadini i mtme .

wä amici.ed i suoi compagni in questo Senato,'ohe lo piangono
estinto (Vive approvazioni).
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Poehi giorni innanzi che si riaprissero le porte del Senato,
cessava ancora di vivere in Colico un altro gollega, l'avvocato
Camillo Polti, il quale era nato il di 23 ottobre 1825 nella citta
di Livorno.
Venuto in fama di esimio giareconsulto, il Polti non fu tardo

a partecipare effleacemente ai moti liberali di Lombardia, e perb
gli elettori del collegio di Gravedona, memori e grati, lo eles-
sero, fino dal 1860, a loro rappresentante nella Camera del de-

putati che sedeva allora in Torino; siccome nelle tra legisla-
ture successive, fu chiamato con grande consenso di suffragi a
rappresentare in Parlamento il collegio di Menaggio, che com-
prendeva l'antico di Gravedona. Ma nel marizo del 1870, l'avvo-
cato Polti presentò le sue dimissioni con una nobilissima lettera,
nella quale si doleva che i suoi privati affari più non gli per-
mettessero di prender parte ai lavori della Camera elettiva.
Però nella legislatura XIII consenti, per la volonta degli stessi

elettori di Menaggio, a riprendere l'antico seggio, che occupo
ancora nelle seguenti legislature, fino a che, nel 1889, entrò a

far parte di questo nostro Senato.
Nella sua grande modestia l'avvoesto Polti, che pure era ora-

tore elegante, prese assai di rado la parola nella Camera dei de-

patati, mai in Senato. Ma Egli era uomo di retti principt, inði-
pondente nel voto, fedele al partito liberale al quale appartenne,
stimato sovratutto per l'onestà della vita, che lo faceva caro e

stimato coal nella Camera elettiva, come fra coloro in mezzo ai

quali aveva consuetudine di vita. Pereið nessuno mai gli rim-
proverb il silenzio che gli era sommamente caro, mentre non

mancò mai di prender parte ai lavori della Camera elettiva, e la

sua condotta fû d'altro canto sempre nobile ed operosa.
Beati quei giorni nei quali gli elettori non domandavano di

meglio a colore che reputavano meritevoli della loro fiducia; e

beati gli eletti, sovra dei quali non pesavano come un incubo

le osigenze degli interessi privati!
Già queste pagine erano scritte e consegnate per la stampa,

alloreh& giunse l'infausto annunzio, che ieri stesso moriva in

Catania il senatore Tenerelli. Egli era nato in Leonforte, e si

spense in Catania, quando stava per raggiungere il sessantesimo
anno del viver suo.
Consigliere comunale e provinciale, poi sindaco in momenti

difficili, capo dell'Amministrazione comunale di Catania nel trien-

nio 1875-77, diede prova di molto accorgimento e di grande as-
siduità al lavoro, ma fu solo nel 1876 che il nome del Tenerelli

comineið a figurare nel mondo politico, quando gli elettori di
Regalbuto lo elessero a loro deputato in sostituzione del mar-

chese Gravina, nostro ben amato collega, il quale aveva accet-

tato il posto di prefetto nell'Amministraziono dello Stato.

Appena entrato in Parlamento, il Tenerelli diede prova di es-

sere particolarmente versato nelle materie d'ordino amministra-
tivo, o così parova agli elettori di Regalbuto, che in altre due

Legislature, anzi tre, percha eletto Segretario generale nel Mi-
nistero della pubblica istruzione andð soggetto a rielezione, lo

rinviarono a seiere in Parlamento. Fa soltanto nel 1885 che il

Tenerelli presentò le sue dimissioni da deputato, adducendo per
motivo, che doveva prestare l'opera sua in cose che lo rende-

vano incompatibile con l'esereizio della Rappresentanza nazio-

nale. La Camera prese atto delle dimissioni ed il Tonerelli en-

trò subito a far parte dell'Amministrazione della rete Sicula

ferroviaria, poi di una Societh commerciale, della quale é bello

tacere.
Frattanto, ciob il 7 luglio 1886, fu eletto senatore.

Nei momenti plå gravi il Tenerelli prese parte ai lavori del
Senato, ma la salute non gli consenti di dedicare intiera l'opera
sua in servizio della cosa pubblica, siccome avrebbe per fermo

desiderato. Pare, nel nome del Senato, io mando al Tenorelli

l'estremo saluto.
CANONICO. Manda un saluto alla memoria del senatore Ro-

sazza, anche per desiderio del senatore Faldella,

Ricorda i mèriti patriottici e filantropici del defunto e lo o-

pere da lui compiute a beneficio pubblico.
FINALI. Quale collega e compagna del senatore Sacchi, si as-

socia alle parole dette in di lui onore dal Presidente, ricordando

soprattutto l'integritå del carattere del conte Sacchi.

VISCONTI-VENOSTA, ministro degli esteri. A nome del Go-

verno si associa alle parole di compianto detto dal Presidento

poi senatori defunti.
Come ministro degli esteri ringrazia il Presidente per l'omag-

gio da lui reso alla memoria di Costantino Ressman, onore della

diplomazia italiana, cittadino benemerito, di animo gentile e con-

ciliante, di mente colta, d'ingegno elettissimo.
Ricarda pure il senatore Romualdo Bonfadini e la lunga ami-

cizia che a lui lo legava, e dice come la dipartita improvvisa
del Bonfadini abbia destato in Italia un sincero e profondo rim-
pianto. Accenna ai meriti di patriotta, di pubblicista del Bon-

fadini e manda alla sua memoria l'estremo saluto (Approvazioni).

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, procede al sorteggio dei senatori che dovranno
fungere da seratatori delle varie votazioni portate all'ordine del

giorno.
Risultano sorteggiati quali scrutatori: per la votazione della

Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi senatori, i sena-
tori: Pascale, Cerruti Cesare e Ellerg
Per la votaliione della Commissione permanente di finanze, i

senatari: Mariotti, Cucchi e Seelsi.
Per la votazione della Commissione per le petizioni, i sena-

tori: Vitelleschi, Sensales e Saredo.

Per la votazione della Commissione di contabilità interna, i

senatori: Massarucci, Ghiglieri e Paternb.
Per la votazione della Commissione per la biblioteca, i sena-
tori: Serafini, Gloria e Paternostro.

Per la votazione della Commissione per i trattati di commer-

cio e per le tariffe doganali, i senatori: Cremona, Cannizzaro e

Taverna.

Por la votazione dei Commissari di sorvoglianza al Debito pub-
blico, i senatori: Codronchi, Lanzara e Chiala.

Ordina poi Pappello nominale per la votazione per la nomina :
1. delle seguenti Commissioni permanenti:
a) per la veriflea dei titoli dei nuovi senatori;
b) di finanze ;

c) per le petizioni;
d) di contabilità interna;
e per la biblioteca ;
f) per i trattati di commerc°o e per le tariffe doganali.

2. dei Commissari (tre) di sorveglianza al Debito pubblico.
DI PRAV PERO, segretario, fa l'appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Le urge sono consegnate agli scrutatori per lo spoglio. Il ri-
sultato della votazione sarà proclamato nella seduta di domani.

Levasi (ore 1"/.10).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -Venerdi 17 novembre 1899

Presidenza del Presidente COLOMBO.

La seduta comincia alle ore 14.5.

MINISCALCHI, segretario, legge il processo verbale della se-

duta di ieri, che ò approvato.
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Presentazione di disegni di legge.¢
MIRRI, ministro della guerra, presenta i seguenti disegni di

legge :

a) spese straordinarie militari da iscriversi nel bilan-
cio 1899-1900 ;

b) modificazioni alla legge sulle servitù militari;
c) sistemazione degli ufBciali subalterni commissari;
d) passaggio dalla Regia Marina al Regio Esercito di ta-

luno categorie di militari in congedo ;
e) modificazioni al testo unico della legge sul recluta-

mento del Regio Esercito e al testo unico delle leggi sulla leva
marittima approvato con Regio decreto 16 dicembre 1888.
PELLOUX, presidento del Consiglio, presenta i seguenti disegni

di legge :

a) prostiti per esecuzione di opere concernenti la pubblica
igiene per la derivazione e conduttura di aeque potabili;

b) nuovo organico degli ufneiali di pubblica sicurezza;
c) modificazione alParticolo 31 della legge sugli ufBeiali

ed agenti di pubblica sicurezza;
d) pensione alla famiglia del delegato di pubblica sicu-

rezza Mauro Gherghi, morto per causa di servizio ;
e) conversione in legge del Regio decreto 22 giugno 1899

per modificazioni ed aggiunto alle leggi sulla pubblica sicurezza
e sulla stampa;

f) sui delinquenti recidivi e sull'abolizione del domicilio
coatto;

g) provvedimenti a favore del comune di Comacchio ;
A) estinzione del credito della Banca d'Italia per somme

dalla medesima anticipate allo Società cooperative fra gli operai
muratori di Roma ed alla Societa cooperativa di Romagna;

i) concessioni a taluni Comuni della provincia di Porto
Maurizio di un nuovo termino per l'esecuzione dei lavori con-
templati nel rispettivo piano regolatore.
BETTÒLO, ministro della marineria, presenta un disegno di

legge per provvedere alle norme per il reclutamento e l'avan-
zamento degli assistenti di prima e seconda classe nel Corpo del
Genio navale; ed un altro disegno di legge per la conversione
in legge del decreto 23 settembre 1899 contenente disposizioni
speciali per la leva di mare della classe 1879,

Giuramento.
PAPA giura.

Commemorazioni.

PRESIDENTE (Segni d'attenzione), Onorevoli colloghi. Nel
breve giro di pochi mesi, da che fu chiusa la Sessione, la morte
ha mietato par troppo largamentÃ nelle file dei nostri colleghi.
E primo fra tutti ha colpito un collega carissimo, un veterano

delle lotto parlamentari, che abbiamo visto noi stessi lentamente
declinare prima di spegnersi, pur rimanendo fermo al suo posto,
schiavo del suo dovere: l'on. Settimio Costantini.
Nato a Terama il 2 marzo 1839, egli rappresentò il Collegio

di Toramo senza interruziono per tutte le legislature, dalla tre-
dicesima alla ventesima.
Baldo e prestante nella sua giovinezza e infiammato di amore

patrio, come il padre silo, soffri a vent'anni la persecuzione e la
carcere per le sue ardenti aspirazioni politiche ; poi concorse
coi fratelli alla difesa dell'ordine sui monti del suo paese nativo,
meritandosi la medaglia al valor civile per la sua coraggiosa
condotta nella campagna contro il brigantaggio.
Eletto depÊtato nel 1876, si iscrisse alla Sinistra parlamen-

tare e ne divenne in breve uno dei membri più stimati per il
carattere e la sua operosità. E noi lo abbiamo visto sui nostri
banchi, oratore spesso efficace, assiduo collaboratore in Commis-
sioni importanti, poi segretario generale al Ministero della pub-
blica istruzione dal febbraio 1881 all'aprile 1881. L'on. Baccelli
lo Vollo ancora con sð come sottosegretario di Stato dal dicem-

bre 1893 al marzo 1896 e dal luglio 1898 fino al 19 luglio di
quest'anno, giorno della sua morte, mentre giå lo travagliava il
malore che lo condusse alla tomba, dandogli cosi un commovente
attestato della sua fiducia e della sua costante amicizia.
Popolare e apprezzato nella sua città e in tritto l'Abruzzo,

tenne co i lode di buono e prudente amministratore l'ufBcio di
assessore e poi di sindaco a Teramo per sette anni e quello di
presideilte del Consiglio provinciale fino alla morte. A lui devo-

no gl'Istituti scolastici di Teramo e della provincia il loro at-
taalo o florido sviluppo.
Fu di animo mite e generoso, affettuoso cogli amici, affabile o

dolee cogli inferiori, semplico e modestissimo sempre. Fu lavora-
tore indefesso e gli Atti del Parlamento portano la traccia della
sua operositä sia come oratore che come relatore in molte im-
portantissime questioni, e fra le altre, in quelle sulla riduzione
delle preture e sulla riforma delle Opere pio.
Un invincibile malore lo colse negli ultimi anni, insidiando

gradualmente, ma fatalmente alla sua vita, e ottenebrando a poco
a poco la facoltà della sua intelligenza. Cosi si spense lenta-

mente, restando sempre sulla breccia, sempre assiduo al suo mi-
nistero, benchè afFranto e logorato dal male, sincha la morte lo
colpl.
Rendiamo omaggio, onorevoli deputati, a questo nostro col-

lega, che volle rimanere fedele sino all'ultimo al sentimonto del
dovere e al commovente affetto di cui ricambiava il ministro
che aveva riposto in lui tanta fiducia : e uniamoci col cuore si
parenti e agli amici, che ne piangono ancora amaramente la

perdita. (Vive approvazioni).
CERULLI si associa alla commemorazione del presidonte e pro-

pone che sieno inviate condoglianze alla cittå di Teramo o alla
famiglia dell'estinto. (Approvazioni).
BARNABEI si associa anch'egli alle parole del presidente (Ap-

provazioni).
PRESIDENTE. La tomba si à schiusa da poco anche per duo

altri colleghi, che da non lungo tempo avevamo fra noi.
Il 26 settembre si spense improvvisamento in Lonato l'on.

Luigi Carpaneda, deputato di quel Collegio per la 20a legisla-
tura.

Nato da modestissima famiglia, egli acquistò in brave, per l'in-
gegno suo, benchè avesse dovuto di buon'ora troneare gli studt,
una modesta posizione nell'Amministrazione comunale della sua

città, che gli permise di riprendere a studiare, conseguendo la
laurea d'avvocato.
Fu chiamato dalla fidneia dei suoi concittadini prima al Co-

mune, poi alla Provincia come consigliere e como deputato pro-
vinciale, e rose in queste Amministrazioni tali sorvizi che gli
elettori di Lonato lo vollero loro deputato al Parlamento nelle
elezioni del 1897.
Nella Camera si ascrisse alla Sinistra parlamentare o si di-

stinse, malgrado di poco tempo che fu nostro collega, per la sua
operosità, facendo parte di molto Commissioni o prendendo pa-
reechio volte la parola sempre in materia d'agricoltura, nella
quale era versatissimo.
Era molto stimato dai suoi colleghi di questa Camera, e delle

Amministrazioni e delle istituzioni cittadine dello quali faceva
parte; e fu solenne e commovento il tributo che resero alla sua

memoria, quando tutta Lonato accompagnð la salma dell'estinto
concittadino alla sua ultima dimora (Viva approvazioni).
BONARDI si associa alla commemorazione fatta dal presidente,

proponondo che siano mandato le condoglianze della Camera alla
sconsolata famiglia (Approvazioni).
PRESIDENTE. L'on. Pietro De Caro, rapprosentanto il Colle-

gio di Benevento nella 20a Legislatura, mancò in non tarda età

il 30 scorso ottobre. Fu un cittadino preelaro od un medico in-

signe, e la sua morte fu un vero lutto per la sua città nativa.
Si disse di lui che egli era l'uomo più amato e stintato in tutta
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la provincia, e certo elogio maggiore non potrebbe farsi del col-
lega che abbiamo perduto.
Ai nostri lavori non poth partecipare lungamente, già minato,

come era quando entrò nella Camera, dal male che poi lo trasso
alla tomba. Ma il compianto della città sua ci fa più vivamento
sentire la gratità della perdita che la Camera ha fatto (Vive
approvazioni).
D'ANDREA si unisce alle nobili parole pronunziate dal pre-

sidente e propone che si mandino condoglianze alla famiglia (Ap-
provazioni).
PRESIDENTE. La Camera era giå convocata e ci trovavamo

al 13 novembre, cioè alla vigilia di inaugurare la presente Ses-
sione, quando el giunse inaspettata, e vivamente deplorata, la
notizia della morte, avvenuta qual giorno, del nostro collega
Ciao Michelozzi, deputato del 2° collegio di Pistoia. Non aveva
che 58 anni, e nessuna avrebbe certo potuto presentire la sua

fine vicina, quando egli, deputato di due Legislature, la 19a e la
ya, sedeva ancora fra noi, spiegando la sua grande attività an-

ohe 11ei lavori parlamentari.
Poichð egli fu sempre un lavoratore assiduo e infaticabile, e

como tale si distinse sopratutto nella professione sua, che eser-
citava con passione, tanto che, appunto per essa fondò e diresse
l'unico giornale che si pubblichi pei notai e scrisse parecchie
opere pregiate ad uso dei suoi colleghi di professione.
Per questo egli fu tenuto in grandissima stima dai colleghi e

assunto all'ufneio di presidenza del Consiglio notarile di Fi-
renze.

Nella Camera appartenne ad un gruppo di Sinistra, e si fece
rimarcare ben presto con discorsi che furono attentamente ascol-
tati ed apprezzati.
Foee parte di molto Commissioni parlamentari, tanto nella 19a

che nella 20a Legislatura, e fa commissario autorevolo, sopra-
tutto in materie giuridiche e amministrative. Per dimostrare la
sua grande competenza in tali materie, basta rammentare che un
illustre guardasigilli lo aveva incaricato di preparare un pro-
getto di riforma dell'ordinamento del notariato.
La Camera, ne sono sicuro, prenderà viv esima parte al lutto

di Pistoia per la perdita del suo illustre coneittadino (Vive ap--
provazioni).
CASCIANI si associa alla commemorazione fatta dal presidente

pregando la Camera di esprimere il proprio dolore alla desolata

famiglia ed alla citta di Pistoia (Approvazioni).
APRILE deplora la morte del senatore Tenerelli, già deputato

del Collegio che egli ora rappresenta, o già suo avversario poli-
tico, commemorandone le virtù (Approvazioni).
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione, si unisce al

rimpianto per la perdita di tanti colleghi, ricordando sopratutto
le benemerenze e le virtù del compianto suo amico Costantini

(Approvazioni).
(Le varie proposte sono approvate).

Romina di Commissioni.
PRESIDENTE annuncia di aver chiamato a comporre la Com-

missione che dovra stendere la risposta del discorso della Co-

rona i deputati: Cambray-Digny, Cappelli, Donati, Nasi e Villa.
Chiama a costituire la Commissione per la verificazione dei

poteri i deputati: Basetti, Calissano, Callaini, Carcano, Coppino,
Cottafavi, Di Broglio, Di Giorgio, Emilio Farina, Fill-Astolfone,
Finocchiaro-Aprile, Girardi, Marcora, Picardi, Piccolo-Cupani,
Pompilj, Rizzo, Rovasenda, Suardi-Gianforte e Torraca.

Presentazione di disegni di legge.
SALANDRA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, pre-

senta due disegni di legge, uno per disposizione definiliva per la
ripartizione del boseoidi Montello, l'altro sulle Associazioni o

Imprese tontinarie o di ripartizione.
Commissioni di scrutinio.

PRESIDENTE sorteggia le seguenti Commissioni di scrutinio.
Per la votazione relativa alla Commissione :

per l'esame dei bilanci e dei conti consuntivi ideputati:
Torraea, Tiepolo, Roselli, Vendramini, Leonetti, Riccio, Vischi,
Greppi, Serralunga, Menafoglio, Da Bernardis, Pastore, Carlo Di

Rudini, Maurigi, Vetroni, De Nava, Marco Rocco, De Martino,
Marescalchi-Gravina e Trinchera;

per le petizioni i deputati: Di Cammarata, Bonacossa, Giu-
seppe Majorana, Cagnola, Gilardini, Tripepi, Rizzo, Gallini, Fran-
chetti, Orlando, Camagna e Di Sant'Onofrio;

per l'esame dei decreti registrati con riserva i depu.
tati: Calvanese, Tarantini, Giacone, Palumbo, Lodovico Fulei,
Diligenti, Onorato Gaetani, Di Lorenzo, Rizzetti, Prospero Colonna,
Ruffoni e Lucernari.

Presentazione di disegni di legge.
BOSELLI, ministro del tesoro, presenta il rendiconto consun-

tivo dell'eserciaio 1897-98 e gli stati di previsione per l'eserci-

zio 1899-1900 con annesse note di variazioni ed i seguenti di-

segni di legge :

Spesa per il riscontro dei magazzini di deposito dello Stato;
Aumento di spesa per l'ampliamento degli Istituti di clinica

annessi all'Università di Torino ;
Rimborso alla Società delle strade ferrate per la Rete Adria-

tica di annualità di pigioni arretrate ;
Convalidazione di decreti Reali di prelevazione;
Transazione tra lo Stato o il Camune di Napoli;
Disposizioni relative all'insequestrabilità degli stipendi.

Votazione a scrutinio segreto per la nomina di tre Commissioni•
FULCI NICOLO, segretario, fa la chiame.

Prendono parte alla votazione:
Aguglia - Alessio -- Aliberti - Ambrosoli - Angiolini -

Anzani - Aprile - Arcoleo - Avollone.
Baecelli Alfredo - Baceelli Guido - Bacci - Baragiola -

Barnabei - Barzilai - Basetti - Bastogi - Bernini - Bertetti
- Bertolini - Bettolo - Bianchi Emilio - Binelli - Biscaretti
- Bonacci - Bonacossa - Bonanno - Bonardi - Bonfigli
- Bonin -Borsarelli - Boselli - Bracci - Branca - Bren-

ciaglia - Brunetti Eugenio.
Cagnola - Calabria - Calderoni - Caldesi - Callaini -

Calleri Enrico - Calpini - Calvanese - Cambray-Digny -
Campi - Campus-Serra -- Cao-Pinna - Capaldo - Capoduro -
Cappelleri - Cappelli - Carboni-Boj - Carmine - Casale -

Casalini - Casciani - Castiglioni - Cavalli -- Celli - Co-
lotti - Cereseto - Ceriana-Mayneri - Cerulli - Chiappero -
Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - Chiesi - Chimirri - Chi-
naglia - Cimati - Cimorelli - Cipelli - Cirmeni - Clemente
- Coceo-Ortu - Coeuzza - Colombo-Quattrofrati - Colosimo -
Compagna - Contarini --- Conti -- Costa Andrea - Costa-Zeno-
glio - Cottafari -- Curioni - Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo - Danieli -

D'Ayala-Valva - De Amicis Mansueto - De Asarta - De Bel-
lis - DelGiorgio - Del Balzo Carlo - Del Balza Gerolamo - De
Luca - De Martino - De Michele - De Nava - De Novellis
-De Prisco - De Renzis - De Riseis Giuseppe - De Riseis

Luigi - Di Bagnasco - Di Cammarata - Di Lorenzo - Di Ru-
dini Carlo - Di San Giuliano - Di Scalea - Di Terranova -
Donadio - Donati - Donnaporna.
Fabri - Falconi - Falletti - Fani - Farina Emilio --Fa-

rinet - Fasce - Ferraris Maggiorino - Ferraris Napoleone
- Ferrero di Cambiano - Ferri - Fill-Astolfone - Finardi
- Finocchiaro-Aprile- Florena - Fortis - Fortunato - Fra-
cassi - Franchetti - Prascara Giacinto - Fraseara Giusoppe
- Freschi - Frola - Fulci Lodovico - Fulei Nicolò - Fu-
sinato.

Gabba - Galimberti - Galletti - Gallini - Gallo - Gara-
vetti - Gattorno --- Ghigi - Ghillini - Giaccone - Giampietro
- Gianolio - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli -
Girardi - Giuliani - Giunti - Gorio - Greppi - Grippo -
Grossi -- Guerei - Guicciardini,
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Imperiale.
Lacava - Lampiasi - Lazzaro - Leonetti - Lojodice - Lo

Re - Lucchini Luigi - Lucernari - Luchini Odoardo - Lu-

cifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.

Macola - Magliani - Majorana Angelo - Majorana Giu-

seppe - Manna - Marescalchi Gravina - Marsengo-Bastia -

Mascia - Massimini - Maurigi -Mauro-Mazziotti -Meardi

- Medici - Melli - Menafoglio - Merello - Mestica -

Mezzacapo - Mezzanotto - Miniscalchi - Mirto-Seggio -

Moceani -- Molmenti - Monti-Guarnieri - Morandi Luigi -

Morando Giacomo - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti -

Morpurgo - Murmura.
Nasi - Niccolini - Nocito - Nofri.

Oliva - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palberti -- Palizzolo -

Palumbo - Panzacchi - Papa - Papadopoli - Pasolini-Za-

nelli - Pastoro - Pavia - Penna - Perrotta - Picardi

- Piccolo-Cupani - Pini - Piana - Piola - Piovene
- Pi-

vano - Podesta - Pompilj - Possi Domenico - Pozzo Marco

- Prinotti - Pagliese - Pallà.
Radice - Raggio - Randaccio - Rasponi - Ricci Paolo -

Riccio Vincenzo - Rizzatti - Rogna - Romanin-Jacur - Ro-

mano - Ronchetti - Rosano - Roselli- Rossi Teofilo- Rossi

Milano - Rubini --- Ruffo.

Sacchi - Sacconi - Sanfilippo - Sanseverino - Santini -

Saporito - Seaglione - Scalini - Schiratti - Sciacea della

Scala - Scotti - Sella - Selvatico - Serralunga - Serristori

- Sili - Silvestri - Simeoni - Sinibaldi - Socci - Solinas-

Apostoli --- Sonnino - Sormani - Soulier - Spada - Spirito
Beniamino - Squitti - Saardi Gianforte.
Talamo - Tasca-Lanza - Tassi - Tecchio -- Testa - Tie-

polo - Tinozzi - Torlonia Guido - Tornielli - Torraea -

Torrigiani - Tripepi - Turati.
Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vendramini -- Veneziale - Venturi Silvio - Veronese
- Via-

nello - Vienna - Vischi -- Vollaro-De Lieto.

Weil-Weiss - Wollemborg. .

Zabeo - Zanardelli - Zappi - Zeppa.
Sono ammalati :

Colonna Luciano - Costa Alessandro.

Lugli.
Presentazione di un disegno di legge.

PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pre-
senta un disegao di legge sulle spese di spedalità di Roma.

Sorteggio degli uffici.
MINISCALCHI e D'AYALA-VALVA, segretari, eseguiscono il

sorteggio.
Proposte di legge.

PRESIDENTE annunzia che sono state presantate tra proposte
di legge: una dell'on. Finocchiaro-Aprile, un'altra degli onore-

voli Colajanni e Pantano, e la terza degli onorevoli Pantano e

Colajanni.
Interrogazioni e interpellanse.

MINISCALCHI, segretario, ne da lettura.

< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'oo. ministro dei lavori

pubblici circa i danni enormi arrecati dalla mancanza di vagoni

per il trasporto della proluzione vinicola nelle Puglie, e se e

come egli intenda provvedere sin da ora per l'avvenire.
« Vischi ».

« I sottoseritti chiedono d' interrogare gli onorevoli ministri

dell'istruzione pubblica, del tesoro e delle finanze per sapere se

o quando intendano di presentare alla Camera il promesso pro-

getto di legge per la spesa occorrente al trasporto della Biblio-

teca Marciana dal Palazzo Ducale di Venezla nelP edificio della

ex-Zocca.
« Tiepolo, Teechio, Solvatico,
Molmenti, Veronese >.

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle poste o

telegrafi per sapere se intenda provvedere ed un radicale ri-

stauro dell'uffleio telegrafico di Padova, dando appagamento ai

r¡petuti reclami di quella cittadinanza.
« Alessio ».

« il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
tura, industria e commercio per sapere se non intenda di con-

durre, senza ulteriore ritardo, a termine le operazioni di distru-
zione dei tre piccoli contri fillosserici che ancor si trovano nella
regione Valenzana.

« Ceriana Mayneri ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri

dell'interno e dei lavori pubblici sugl'inconvenienti che si veri-
ficano nel servizio dei faechini presso la stazione di Roma, e per

quali ragioui si tolleri che una Agenzia privata ne sfrutti il la-
voro con danno del pubblico.

« Grossi ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazis e
giustizia per sapere se intenda presentare il progetto tante volto

promesso per le Sezioni di pretura.
« Cereseto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di agricol-
tura in ordine al recente voto di protesta deliberato dal Consi-

glio provinciale di Alessandria contra la minacciata sospensione
della distruzione delle viti fillosseriche in quella Provincia.

« Cereseto ».

« I sottoseritti interrogano l'on. ministro degli esteri sui con-

flitti che avvengono fra le autorità politiehe austro-ungariche
di Riva di Trento ed il personale della Navigazione a vapore

sul Lago di Gards.
•

« Gorio, Bonardi, Molmenti,
Massimini, Morando ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'oa. ministro dello fi-

nanze per apprendere so intende richiamare lo Agenzie delle

imposte all'osservanza delle norme prescritte dalla sua circolare
in ordine all'accertamento dei redditi.

< Scotti »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'on. ministro della guerra

par apprendere se sia disposto a presentare una proposta di legge
che assimili, agli effetti della leva militare, i figli naturali ri-
conosciuti ai figli legittimi.

« Scotti ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri
di grazia o giustizia o di agricoltura e commercio por conoscere

se o quando intendano presentare al Parlamento proposte modi-

ficatrici delle disposizioni che regolano oggidl nel Codice di

commercio le Società cooperative.
« Schiratti ».

MAZZA propone che sia ripresa allo stato di relazione il di-

segno di legge per la campagna di Mentana.

PELLOUX, presidente del Gonsiglio, non si oppone alla pro-

posta, ma prega l'on. Mazza di volerla ripresentare quando sia

presente il ministro della guerra.
Layseduta termina alle 16.40.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Ugici convocati per domani
alle ore £1.

Costituzione dell'Ufneio.

Per domani alle ore 10 e mezzo sono convocate la Giunta por-
manente per le elezioni e la Giunta permanente per il Regola-
mento della Camera,
Per domani alle ore 15 à pure convocata la Commissione in-

caricata di riferire sal disegno di legge Partecipazione dell'Ita-
lia all'Esposizione universale internazionale diParigi del 1900.

Per domenica 19 novombre, alle ore 10, a convocata la Com-

missione incaricata di redigere l'indirizzo di risposta al discorso
della Coroua.
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DI.A.RIO ESTERO

Sull'opinione pubblica inglese e l'atteggiamento dell'Eoropa,
scrivotio da Londra al .Tournal des .Débats:
La,visita dell'Imperatore di Germania alla Regina Vitto·

ria a l'avvenimento del giorno; e quello che interessa di pitz,
attualmente, gli uomini politici e l'opinione pubblica in ge-
nerale. Tutti vi annettono una grande importanza e vi ve-

dono il segno di un riavvicinamento tra la Gran Bretagna e

la Germania, le cui relazioni difettavano, negli ultimi anni,
di oordialità. Vi si vede dell'altro ancora. Vi sono taluni, i
quali reputano che l'Imperatore di Germania, impressionato
dalla potenza dell'accordo anglo-americano e dell'influenza che

questo pub esercitare in Asia ed altrove, ha oreduto giunto
11 momento di avvicinarsi alla combinazione anglo-sassone
alla quale non si potrebbe dare il nome di alleanza, bench6

ne abbia il carattere.

Gl'inglesi, per opera dolla loro diplomazia utileiale e della

diplomazia ufficiosa del sig. C. Rhodes, hanno riportato un
grandissimo successo, associando, per mezzo dell'interesse po-
litico e commerciale, l'Impero di Germania ai loro vasti pro-
getti africani.
Resta perb sempre a sapersi quale sia la portata dell'ae-

cordo segreto anglo-tedesco, di cui si e detto in un discorso

del Trono che contempla delle eventualità non ancora noti-

ficatesi. Vi ha in ciò un'incognita di cui bisogna tener conto
nel trattare i problemi di politica internazionale e coloniale,
o che i risultati della guerra del Transwaal faranno forse

conoscere. Non si andra perb lungi dal vero ammettendo che
il trattato segreto anglo-tedesco dia all'Inghilterra delle as-

sicurazioni preziose per la creazione del suo Impero africano.
Perb vi e un lato -spiacevole nella situazione attuale, ed a

che gli inglesi, suggestionati dai loro giornali, si immaginano
che la Francia mediti dei neri disegni contro la Gran Breta-
gna e che devono alla Germania di essere sfuggiti ad un
grande pericolo. Gli inglesi, anche i pin serî e meglio in-
formati, hanno terminato col prestar fede a questa leggenda
fantastica di una coalizione anti-inglese ideata ed iniziata

dalla Francia. Lord Salisbury ha un bel dire che nessuna

Potenza medita di intervenire tra l'Inghilterra ed il Trans-

waal; la leggenda esiste e durerà molto tempo ancora. Ep-
pure à evidente che l'atteggiamento dell' Imperatore di Ger-
mania di fronte all'Inghilterra non a stato determinato da

avvenimenti recenti, ma fu deciso da luogo tempo. La prova
di questo fatto si trova nel trattato segreto e nella Conven-

zione telegrafica e ferroviaria conclusa col sig. Rhodes nel

mese di marzo ultimo, cion a dire quando nessuno sapeva
ancora che l'Inghilterra farebbe la guerra al Transwaal.

Non à lecito sperare che questi fatti, così semplici e cosi

facili a constatarsi, facciano molta impressione nell'opinione
pubblica juglese; ma conviene metterli in luce e dire e ri-

petere che l'idea di una coalizione anti-inglese e di un inter-

vento nella vertenza anglo-transwaaliana è una pura leggenda
e niente altro.

Il Sottosegretario di Stato al Ministero della guerra, sig.
Windham, in un discorso tenuto a Dover, rilevó la lealtà

delle colonie ; aggiunse che, dopo l'attaccamento delle colonie,
egli deve apprezzare altamente l'amicizia dell'America; questa
amicizia potrebbe costituire uno degli episodî più significanti
e pitt gravi di conseguenze nella storia dei due Stati. L'ami-

oizia fra l'Inghilterra e l'America non ha per effetto l'ini-

micizia contro alcun'altra grande Potenza.
A proposito della visita imminente dell'Imperatore Gu-

gliëlmo, l'ábatore disse che sarebbe il colmo dell'indelicatezza
il tentativo di violare 11 carattere privato che l'Imperatore de-
sidera sia conservato al suo viaggio.

Il Daily News ha dal Cairo, in data 15 corrente, che per-
lustratori inviati da Ondarman in ricognizione, confermano

ohe il Kalifa si avanza verso la città.
UfBeiali inglesi partiranno in settimana per porsi alla te-

sta delle truppe. Si decise di inviare a Chartum un distac-
camento di highlånders Seafort.

Il Presidente degli Stati-Uniti, Mac-Kinley, ha inviato al
comandante delle forze americane nelle isole Filippine, ge-
nerale Otie, un telegramma'in cui lo prega di far pervenire,
in qualche modo, ad Aguinaldo l'invito di trattare i prigio-
nieri spagnoli con umanità e di aggiungere che ogni insorto
responsabile di mali trattamenti inflitti ai prigionieri dovrà
renderne conto quando sarà nelle mani degli americani.

Un telegramma da Washington all'Evening Post, dice
che lo Stato di Panama ha chiesto di essere annesso agli
Stati-Uniti.
Il Dipartimento di Stato non tiene conto di questa do-

manda.

l\TOTIZIE VA.RIE

ITALIA
Al Foro Romano. - Ieri, nel mentre si espurgava una

cloaca antica nel Foro Romano, dagli operai venne trovato un

gran numero di monete d'oro, alcune delle quali di conio fre-
schissimo ed ottimamente conservate.

Se ne raccolsero in brevo circa 400, tutte riferibili al periodo
bizantino.

Il maggior numero ò costituito da aurei di Costanzo H (a. 361)
che ascendono a 74, e sono i più antichi di quelli finora trovati.
Ve ne sono poi 11 di Valentiniano III (a. 455), quattro di Mat•-

ciano (a. 457), sei di Libio Severo (a 465), cinque di Antemio

(a. 467), quattro di Leone Isaurico (a. 474).
Si hanno così nuovi documenti per illustrare il periodo bizan-

tino di Roma: periodo che si potò ampiamente studiare coi ri-

sultati ottenuti fino dal primo scavo che lo stesso Ministro, on.
Baccelli, vi fece eseguire nel 1882.

II Ministro, avvertito nella Camera dei deputati, di questa
nuova scoperta, si reeb subito al Foro Romano, accompagnatovi
dall'ou. Bernabei.

Per l'Esposizione di Parigi. - Il Comitato romano per
l'Esposizione di Parigi nel 1900 ha nominati i sigg. comm. Giu-
lio De Angelis e comm. Romolo Tittoni, come delegati nella
Commissione speciale per una Mostra d'arte industriale che si

terrà nel Padiglione d'onore dell'Italia.

Le statue pel Palazzo di Giustizia. - I 108 bozzetti
presentati da 53 scultori al secondo concorso per le statue e le
decorazioni artistiche del Palazzo di Giustizia, saranno esposti al

'
Palazzo delle Belle Arti da domani 19 al 22 eorrente dalle ore

10 alle 16.
La salma di un valoroso. -- Ieri l'altro col piroseafo Po,

della N. G. I., proveniente da Massaua, giunse a Napoli la salma
del tenente di cavalleria Sallustio Ferrari. Dallo scalo maritti-

i ma il corteo si reeb alla stazione e vi presero parte una rap-
prasentanza dell'esercito ed i parenti dell'estinto.
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Il Ferrari era figlio del defunto deputato Ferrari, morto as~ L'udienza viene quindi tolta.

sassinato a Rimini. VIENNA, 17. - Camera dei Deputati. - Si approva il pro-

Il tenente Ferrari era uno dei più valorosi uficiali d'Africa e getto del Governo, il quale abolisce la tassa di bollo sui gior--

prese parte a diversi fatti d'armi; era decorato di due medaglie nali.

d'argento al valor militare• II Ministro dell'interno Koerber, rispondendo all'interpellanza
La salma parti ieri per Rimini, ove sarà tumulata nella tomba di Lueger circa il caso di peste verificatosi a Trieste, a bordo

di casa Ferrari con grando solennità. del Polis Mitilene, dichiara cha l'esame bacteriologico delle

Per lo merci a piccola velocità. - La Societa delle Fer-

tovie del Mediterraneo annunzia che,'in conseguenza di eccessiva

affluenza di trasporti, trovandosi la stazione di Genova-Brignole
molto ingombrata, deve venire sosposa nei giorni 18, 19, 20, 21

e 22 corr., presso tutte le stazioni della Rete Mediterranea al

Nord di Pisa, l'accettazione delle merci a piccola veloeità in

piccolo partite ed a vagone completo, destinate alla predetia sta-
zione di Genova-Brignole.

II fortunale all'isola d'Elba. - L'Agenzia Stefani ha da

Portoferraio 17 :

4 Giungono notizie di nuovi disastri Marittimi causati dal for-
tanale di ieri.

« Una fariant di Rio Marina, sorpresa dall'aragano nel canale
di Ëiombino, affondò all'altezza dell'isolotto di Cerboli. L' equi-
piggio si è salvato mediante un'imbarcazione con cui a grande
stento raggiunse Rio Marina, riparando poi a Londo del pirosca-
fo inglese Delagoa; ehe ivi caricava ferro ».

Marina mercantile. - I piroscafi Manilla e Bisagno, della

N. G. I., pròseguirono ieri, il primo da Aden per Napoli ed il
secondo da Singapore per Hong-Kong.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI}
,

PRETORIA, 15. - Nel combattiménto avvenuto ieri al Sud di

Ladysmith, gl'inglesi miserolin batteria 13 eannoni, ed attac-

carono 380 boeri del Transwaal. Il grosso cannone boero apri il

fuoco sugl'Inglesi, i quali si ritirarono, mettendosi al coperto in

un burrone, presso Ladysmith.
Le perdite degli inglesi sono sconosäiute: .quelle deÏ boeri

sono un morto, 3 feriti, e 13 cavalli uccisi e 7 feriti.

PARIGI, 17. - Alta Corte di Giustizia. - Il Presidente Fal-

libres interroga Godefray, pregÌdeýe dell' Associaziorie della

Gioventû realista.

Godefroy afforma che l'Associazione non commise alcun atto

illegale. Riconoses pero che prese parte alla dimostrazione del

25 ottobre, ma fu per protestare contro le grida di : Abbasso

l'Esercito !
- Godefroy, continuando, dice che non esisteva un'alleanza

tra le Leghe realista, antisemita e dei patrioti. Egli pero inco-

aggiava i suoi amici ad inscriversi nella Lega dei patrioti,
perchè le due Leghe, quella cioè della Gioventh realista e l'altra

dei patrioti, avevano un punto di contatto : il patriottismo e

l'amore per resercito.
Si passa quindi all'interrogatorio di Sabran Pontevés.

- Sabran Pontevas dichiara che egli feco sempre lealmente

propaganda elettorale realista, e che non emise mai altro grido

che quello di: Viva l'Esercito! nelle varie dimostrazioni alle

quali assistette.
Soggiunge che egli non fece mai alcuna subornazione e non

ebbe mai relazione ooi membri della Lega dei patrioti.
Bourmong interrogato ridponde che abbandonð la politica dal

1897. Si meraviglia quindi di ossare accusato di complotto.
Dreamel interrogato sul danaro destinato alla propagandairea-

listas dice che quel denaro doveva servire alla creazione digun
gioïnalet monarchico. Deramel affèrma che ilon"obbe alãun rap-
porto colla Lega dei patrioti.

parti anatomiche del marinaio estero Barbarissa, fatto dal pro-
fessore viennese Weichselbaum, confermò il sospetto che si trat•

tasse di.peste.
Dice che furono prese tutte le necessarie misure di precau-

zione e che dalla morte del Barbarissa nessun nuovo caso di

peste si è verifleato, sicchè ogni causa d'inquietudine à scom-

parsa.
Il Ministro Koerbei• esprime la speranza che la pubblicità e

l'obbiettivita, colla quale il Governo austriaco agisce confor-
memente alle decisioni delle Conferenze internazionali di Dresda

e di Venezia, in ogni caso di epidämia, contribuiranno anche al-

l'estero ad eliminare ogni provvedimento contro il libero com-

mercio, in seguito a questo caso, isolato ed importato dall'estoro•
Il Ministro rileva che, dopo le Convenzioni internazionali sud-

dette, le restrizioni par la libera pratica sono ammissibili sol-

tanto in caso d'infezioni endemiche e mai in caso d'infezione

isolata e importata dall'estero ed efBeacemente eliminata.

LONDRA, 17. - Il trasporto Oriental, con truppe inglesi, a

giunto oggi a Durban.
EAST COURT, 16 (sera). - Si è udito stamane, in direzione di

Ladysmith, un vivo fuoco di fucileria, il quale durò parecchi mi-
nuti, e fu seguita da esplosioni.
PARIGI, 17. - Il Consiglio dei Ministri si è riunito stasera,

e si occupato delle cerimonia che avrà luogo domenica per l'inau-

gurazione del monumento al trionfo della rivoluzione. 11 Consiglio
ha deliberato che il Presidente del Consiglio Waldeck-Rousseau
ed i Ministri Leygues, Millerand, Baudin e Décrais vi accompa-

gnino il Presidente deUa Repubblica, Loubet.
PARIGI, 17. - Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau,

chiese alla Commissione senatoriale per Pamnistia di compren-
dero nell'amnistia stessa tutte le procedure connesse alla quo-

stione Dreyfus.
LONDRA, 17. - Il Ministera della Guerra ha ricevuto un di-

spaccio dal generale Redwers Buller da Cape Town, in data 10

corr. sera:

Il dispaecio conferma l'incidente del trono blindato a Chieve-

ley: Aggiunge che nel momento in cui i vagoni deragliarono, i
fuciliori di Dublino furono lanciati fuori dei vagoni stessi. I

fucilieri avanzarono allora contro i Boeri.

Nel frattenipo sembra che il treno blindato sia ritornato a

East Court senza la compagnia dei fucilieri. Un centinaio di uo-

mini sono scomparsi. Vi sono un morto e 18 feriti.

LOURENÇO MARQUEZ, 17. - Un giornalista proveniento dal

quartier generale di Ladysmith conferma la notizia del combatti-

mento che ebbe luogo il 14 corr. a Ladysmuth; due burghers
rimasero uccisi e sei feriti.

A mezzanotte tutti i cannoni degli Afrikänders attorno a La-

dysmith aprirono simultaneamente il fuoco. Una pioggia di pro-
iettili cadde su Ladysmith.
Da Bulwana Hill furono veduti parecchi edifieî in fiamme.

Durante la giornata gl'inglesi lasciarono la città e si misero al

riparo sul versante di una collina.
EAST COÿRT, 17. - Duemila Boeri, con otto cannoni, occu-

pano la posizione di Ennersdale a einque miglia al Nord-Ovest

di East Court.

VIENNA, 17. - La Wiener Abendpost annunzia che anche

nelle ultime 24 ore non si ð manifestato, a Trieste, alcun caso

di malattia sospetta e che percib da 13 giorni Trieste è immune

dalla poste bobonica.
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GENOVA, 17, - E giunta la nave-seuola degli Stati Uniti
Essex, proveniente da Livorno, ed ha scambiato i saluti d'uso.
LOURENÇO MARQUES, 18. - Il 14 corr., 4000 Boeri lascia-

rono la posizione che occupavano al Nord di Ladysmith per uriirsi
alla colonna del comandante Botha, onde arrestare la marbia
delle truppe inglesi, comandate dal generale in capo Redvers

Buller, che si recano a soccorrere la guarnigione di Ladysmith.
PARIGI, 18. - Il Pétit Temps pubblica un dispaccio da Pie-

termaritzburg, in data del,16 corr., il quale dice che un altro
treno blinda to, con 25 volontari, partito per fare una ricogni-
zione, non à ritornato. Si credo che i Boeri se ne siano impa-
droniti.

TRIESTE, 18. - La direzione del'"Lloyd austriaco ha ricevuto
un dispaccio da Porto Praja (Brasile) il quale dice che il piro-
scafo Berenice ð partito per Gibilterra il 15 correste. Lo stato
di salute del credenziere colpito da peste à invariato. Egli non
potð essere sbarcato perchè le autorità non lo permisero. Lo
stato degli altri uomini dell'equipaggio ð buono.
LONDRA, 18. - Il Times ha da Ladysmith, 16: La città è

bombardata dai Boeri notte e giorno. La guarnigione à costretta
a combattere continuamente.
Un ponte sul fiume Tugela é stato*distrutto.
I Portoghesi si fortificano alla frontiera.
Il Times ricevo da Jamestowe, 14: 800 Orangisti sono entrati

ad Aliwen North a proclamarono l'annessione della citta e del
distretto all'Orange.
11 Times ha da Queenstown, 13: Riparti di truppe orangiste

operano movimenti sul fiume Orange.
KIEL, 18. - Limperatore e l'Imperatrice, con due figli, sono

partiti per l'Inghilterra stamane alle ore 9.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 17' novembre 1899

11 barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione & di
metri . . . . .

. . . . 50,60
Barometro a mezzodi . . . . . . . 759,4
Umidità relativa a mezzodl . . .

.

42

Vento a mezzodi . . . . . . . . NE forte.

Cielo ............sereno.
.Massimo 10 ,4.

Termometro eentigrado . . . .

Minimo 3·,5.
Pioggia in 24 ore

. . . . . . . mm. 0,0.

Li 17 novembre 1899.

In Europa pressione elevata a 181 sui Paesi Bassi ; bassa a

Malta a 754.

In Italia nelle 24 ore : barometro alzato, fino a 8 mm., al N, ab-
bassato, fino a 7, sulla Sicilia; pioggie leggere sul versante Adria-
tico, copiose in Sicilia; qualche grandinata, numerose nevicate.
'

Stamane: cielo sereno sulla Valle Padana e sul versante su-

periore tirrenico, coperto o nuvoloso altrove; qualche pioggia;
mare agitato.
Barometro: 771 Torino, Domodossola, Belluno ; 768 Livorno, Pe-

saro; 765 Porto Torres, Roma, Chieti; 762 Napoli, Foggia; 760
Palermo, Cosenza, Bari.
Probabilità: Venti forti settentrionali; cielo sereno Italia su-

periore, coperto o nuvoloso altrove; mare agitato.

BOLLETTING METEORICO
dell'Udoio centrale di meteorologia e di geoainamin.

ROMA, 17 novembra-1899.

TEMPER&TURA
STA1'O STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ore 8 åre 8 nelle M ore

pree denti

Porto Maurizio. . - - - -

Genova. . . . . sereno salmo 17 3 5 9
Massa e Carrara . sereno salmo 17 4 5 9
Cuneo . . . . .

sereno - 16 4 1 8
Torino . . . . . sereno - 13 6 0 6
Alessandria . . .

-

°

- -
-

Novara . . . . sereno - 8 5 0 0
Domodossola. . . sereno - 22 0 -:2 ;1
Pavia . . . . .

sereno - 5 8 - 1 0
Milano

. . . . sereno - 8 2 1 0
Sondrio . . . . sereno - 19 6 - 0 1
Bergamo . . . . sereno - 10 0 2 5
Brescia . . . . sereno - 10 1 2 6
Cremona . . . . sereno - 7 6 - 0 2
.Mantova . . . . sereno - 8 0 0 0
Verona . . . .

- - - -

Belluno
. . . . */4 coperto - 12 8 - 1 0

Udine . . . . . sereno - 13 5 4 0
Treviso . . . . */, coperto - 11 7 0 0
Venezia . . . . */, coperto calmo 11 6 3 1
Padova . . . . sereno - 11 7 1 8
Rovigo . . . .

sereno -
- 9 8 - 1 0

Piacenza . . . , sereno - 5 9
- 0 2

Parma. . . . .
sereno - 7 1 0 1

Reggio nell'Em. . sereno - 7 0 2 0
Modena . . . . */4 coperto - 7 9 0 6
Perrara . . . . */4 ooperto - 10 5 0 7
Bologna . . . .

*
, ooperto - 8 2 2 2

Byvenna . . . .

E coperto - 11 4 3 2
Forli . . . . . coperto - 10 0 1 8
Pesaro.

. . . . coperto agitato 11 3 1 7
Aneona . . . . provoso tempestoso 12 0 7 7
Urbino.

. . . .
nebbioso - 5 6 0 2

Maoerata. . . . burrascoso - 8 5 2 1
Ascoli Pioeno . . ooperto - 12 0 3 5
Perugia . . . , 1|, coperto - 1 8 1 4
Camerino. . . . nebbioso - 6 i - 1 0
Lueca . . . . . sereno - 13 6 2 3
Pisa. . . . . . sereno - 15 8 -

Livorno . . . . */4 coperto legg. mosso li 0 4 0
Firenze . . . . sereno - 13 3 7 2
Arezzo.

. . . . sereno - 12 9 4 4
Siena , . . , , sereno - 12 8 õ 0
Grosseto . . . . sereno - 15 4 2 1
Roma . . . . . q. sereno - 12 5 3 5
Teramo . .

·

. . */, coperto - 11 8 0 6
Chieti . . . . .

nevica
- 8 0

- 0 3
Aquila. . . . . coperto - 10 4

- 1 2
Agnone . . . . coperto - 9 6

- 1 2
Foggia. . . . . */4 coperto - 13 5 2 8
Bari. . . . . . coperto mosso 14 0 6 0
Leeee . . . . . coperto - 14 1 4 7
Caserta , . . , */, coperto - 15 3 4 3
Napoli. . . . . */, coperto legg. mosso 13 8 4 9
Benevento

. . , piovoso - 11 6 1 8
Avellino . . . . coperto - 12 3 1 0
Caggiano. . . . nevica - 9 6 - 1 5
Potenza . . . . coperto - 8 5

-
2 0

Cosenza . . . . coperto - 14 0 5 0
Tiriolo. . . . . nevica

- 9 0 1 0
Reggio Calabria

. coperto agitato 18 0 7 6
Trapspi . . . . */4 coperto agitato 20 6 12 1
Palermo · · · · Provoso molto agitato 20 4 8 0
Porto Empedoele . 3/4 coperto agitato 19 0 9 0
Caltamssetta . . coperto - 18 0 4 0
Messina . . . , coperto legg. mosso 1T 5 7 7
Catania . . . . piovoso agitato 18 4 7 6
Siracusa . . . . lovoso molto agitato 19 0 10 0
Cagliari . . . .. coperto enlmo 21 0 8 0
Sassari. . . . . coperto - 10 2 7 6
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